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Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 1.5 del mese. " 

bilmente:là presenza di S, M. rimpefatrìce' 
Elisabetta suUe msiife éòsiè d porge ̂  ta 1 
occasione di espfpére la nostra nazioj 
naltì persuasionefd'fìlJtoEfòriiinza dell*al-1 
ìeanaa austriaga «elfrlfiteresse dell'in di-
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DISPACCI DEUiA NOTTE 

ro stati effettivamente battuti. Frattanto 
tjlloa manda ringraziamenti all'Impera 
tore GjigElìeìmo per T iniziativa ' del jri-
cpnoacìmjQnto. , 

L'irà della stampa radicale francese 
per là fuga dell* ex maresciallo Baziiw 
è gmi) la al parQ3SJ3rpo, , ̂  
: J |[ÌQ)PM1I d| quéi colore non ,ri3par-
oiiiàDO i()i|iurie al fuggitivo, e a cM noti 
s^pe b non yojle impedire resecmaione 
P suo dìaegriù. , v,. - r 

, n XÌX Siécle, per. dare un solo esein-
(ilo del linguaggio che si adopera in I ai banchetto* degli ffjitpitìiati che ebbe 
questa circostanza^ dice: Vìmp$rp era \ luogo il 10 corrente !ÌD quella cittL-

Signori^ 
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èifitlislagmà'̂ davanlt al Cervino ed ai 
ijhl&cc î, ' nb smte la bel l e te e la gran-
é^tàt si aeéità aìtpensiero di superarli. 
New vlflha '̂partita la più dilettosa che 

«ridfì' tóbfindóni per Una gita alpina, 
q\ìailUiQ ùe potè una volta gustata II di 

f f t t f b / ' • ' •'••-•^•nH ' • •••• •• •••• -^ 
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BiSCGRSQ'DEmipt. SELLA 
AL BA î̂ CHEno^éBÉLf ALPINISTI ' 
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0 di Torino j i trji^i^^ dell'on. Sî illjjt I 
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* Dico ' qu iridi ^ tUa gioventù : Correte che nulla arresta. 

PARIGI, 14, r̂ - Kawfrctm diede le di; 
TOissionì dalla presidenza del ConfigUo 
municipale di Parigi, in seguito ainnci-
dente di ieri nella seduta del Consìglio 
col prefetto della Senna, 

CAGLlAHi, 14. - La squadra inglese 
dietro l'arrivo da Malta deiravviso Mi-
cm parte oggi per Porto Mahon, e ivi 
àlenderà gli ordini da Londra. 
'VIENNA, 14. — Per interruzione delie 
linee telegrafiche non ci giunse ancora 
]*apenura della borsa «li Parigi. 
'PARIGI, 14. ' - 11 Soìr dice che U.di­

rettore della prigione di S. Margherita 
nell' interrogatorio si contradisse, e sa­
rebbe assai compromesso. La giustizia 
avrebbe scoperto documenti compro­
vanti la complicità di persone estranee 
al personale del forte. 

'BAJONA, UV—tn dispaccio Carlista 
dice che nel combattimento di Oteiza 
la vittoria sarebbe slata dei Carlisti, 

MADUID, 13.— 1 ministri d'America, 
Belgio, Olanda, Italia, Inghilterra e Ger­
mania si con gratularono: con XJUoa per 
il riconoscimento. Vilm inviò ali' Impe­
ratore di Germania rìngra'tìamenti pel-
i'iniziativa presa riguardo al rìconò-

'.' r 
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ÉMarto politico 
; * « 1 '• l 1 ì ^ . ' • I f ì I ri——'4 • • ' : ^ mi) <?r-^^ 

11 riconoscimeató dèi governo di Ser-'' 
rano da parte dèlie grandi potenze sem­
bra ormai assicurato, e la Germania, 
che n • ebbe 1̂  iniziativa, può* ' U ' giusto 
titolo vantarsi dì un "véro successo di­
plomatico, il quale avrà per effetto di 
accrescere sensibilmente l'influenza del 

\ -

nuovo impero sulla penisola iberiea. t 
ingiusto accusare d'Impte'videnza, ctjme' 
iapno ialupi, 1|» Francia ' per epn avere 
essa prèsa .questa iniziativa. Sono gli 
stessi che l i dichiarano ad ogni mo­
mento incapace di prenderne alcuna,-ed 
è' curioso che, secondo essi, potesse 

al ftai/no, etl ora evme, » . o 
Yl Cbtóilttlìo?Mièr risponde M. Certo $p 

{'impero era ai 6iig«b nella peft'ond d^l 
kg. Bazàitie^ n oh vi era rfjpj^rùsen ta tjo 
che dà m §olo " individuo, mentre la Èé-
pnìnUica rààicalc non pub dire aUretiàntìo. » 

Nel frattempo la ;gìustì7Aa prose ĵue nelle 
^ueindaginipergiungere allascqperta delle 
persone. che favorirono la f̂uî a. , P w 
che fra le altre vi sia comprocaesso an-
9he il direttore del forte Santa. Marghe­
rita. 

La Germania prosegue con incessante 
vigore nella sua lotta contiro il partito 
ultramontano. Sì è parlato di fortissimi 
ostacoli che lia politica interna dell'im^ 
pero incontrava in Baviera, spètjìalmeàte 
nella Corte', ' "ĵ éf' ciò ch|9 riguarda ^ gli 
affari della Chiesa, ed aggiungevasì che 

^ per appianare le maggiori dìflScoltà 61-
smark avrebbe anzi avuto un (soUoquio 
col Re LtìigiV Ora uà 'dispaccio da kis 
singen ci annutìzia la partenzia di Bì-
smark dai bagni, senza dire se quel col­
loquio abbia avuto luogo: forse ne tro­
veremo notizia nei giornali tedeschi di 
stamane'* '* ' ' ' 

ÌJn dispaccio pa'î la delle dimissioni 
di Vautrain dal Consiglio nfturiiCipa le di 
Parigi, spiegandole con un incìdente 
successo jn una seduta del Consiglio 
stesso col Prefetto della Senna. Siceeme 
di questo incidente non abbiamo cono 
gcenza, ci sembra opportuno attendere 
in proposito nuovi schiarimenti^ ; ' 

La squadra inglese si è già messa in 
movimento per le acque dì Spagn», e 
sarà ben tosto a Porlo - Mabon per ivi 
attendere gli ordini da Londra. • : 

uando la Direzione della sezione lezi 

alle AJp?i é\\B montagne, o ^oVa^i ani-
j mèfei, che ivi troverete Sforza, bellezza, 

s'apf̂ re e'virtù,'-'i" '•̂ ' .<'•• .. ù 
Il coî po vi sì fa robusto, vi si trova 

diletto nelle fatiche, vi si avvezza (ed 
è importa lite scuòla) alle privazioni ed 

{alle sofferenze. Tutto ciò S tantd piiìJm-
poriante oègi*, imperocché si direbbe 

spetto per gli uomini di tal tempra' ̂  
durare; pei! éséinpib> aotn SeUim^nà: in 
simili imprese^ La for^* va 'flspeitath. 
E quÈindo Incontro questi uomini : a 
gjfandì paósì con • 'occhi come • vtìghi % 
feuiaa di òhi non ha tempo di vedere, 
penso agli uhmini fatali; ai:popòli fatali 

ìnmnm u^'^a f' 

1 

all'alto uilacìò'di ofeSlSdorvì;'èl)bì a ri-' 
di Torino mi fece l'onore di invitarmi f the'ai maggiori sforzi intellettuali che 

j per lo sviluppò della civiltà l'uomo deb; 
spòiideirèVMa comef 'Xilà mià''"età iià; bo fare, s|a da cercare Jl-riposo in un 
cui cresce il peso, diminuiscono le forze \ corrifeporidente Jncreni,ent:o dì fisioa at-
e se ne rallenta la riprislìtìMòrìe^ Vo-1 iijvità/ '• ., rn* • -
leiié che io mi ponisi' alla iesta degli | .j»'KìeIle montagne troverete il, corag-
alpltìisti italiani? Mandàtetò in W&. giopèa- sfidare 1 peticpii, ma vi ìrapa-
é/passino' avanti i ̂ ià gagliardr irfa | rerete pure ' la prudenza. 0 la previdenza 
forseWÒi cercale un'moderatore della on^e superarli:con.ìnuplumità.-^yomini 
vivacità ^doi gióvafii*coIleghi;' questo impavidi vi farete, locchè non vypl dire 

itnprudenti ed imprevidenti, ^agrìm 
valore ÙQ uomOf che sa esporre la- pro­
pria? vita, e, pure esponendola, sa cir­
condarsi di tu|te l̂  ragìQaeyoU caditele, 
i 'Stupenda scuola di costanza sono,ppi 
le Alpi. I momentanei slanci non ,jà ' 
bastano per riuscirf?, Vuoisi-saper du-[ 
rare, perdurare e soffrir .̂ Si djrobbp 
cbB tornava da una gita alpinî , i\ poê ?t 
che dettava .V; ^ r . ;, 

•• :r i 

• 'i«Optadani qui voluit cotttìgere metani 
.Slultii ttìlìt ,pyQf, ^udivHt .?t; alsit. »ì .; 

Anche la vostra lealtà ed onorabilità 
troverà incrementoinelle Alpi. La fida 
e nobile solidarietà che fa rsicuri e con 
duce 5i''salvezza gli alpinisti legati alla 
slessa corda nei;passi pericolosi non è 
sénzà '̂effeti/O'sul carattere. Si apprezza 
praticaÉtiente quanto iigrande sia il va 

—.V-
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L'arrivo dell' imperatrice Elisabetta 
sul suolo inglese viene salutato dal 
Daily Telegraph di Londra colle se­
guenti parole:" '•> ; • ' ' 

f Durante il suo soggiorno alle no­
stre coste'S.M. r imperatrice d*Austria 
può esser certa d'un sincero e cordiale 
accoglimento. Le sue attrattive' perso 
nali, e la fama della sua bontà di cuore 

farlo perchè si tràtma di n'coposcerc ( > ^̂ «"n» acquistala una popolarità che 
if governi'di M 4 € U pirte'^cleUa^^ estende molto al di là del confini 

Frâ ncìa ^m 'perfettamente tracciata m 
questo affarf: [ê ŝ  seguirà le grandi 
potenze nella via ih cui si metteranno. 
D'altronde potrebbe darsi che le misure 
diplomatiche del cancelliere germanico 
giano indifferenti p̂ r ìa Jotta nella^quàle 
la Spagna si dibatte. 
*. Siamo semprb daccapo colle solite 
contraddi;̂ fpniĵ »nej, dispacci /.spagnuoli: 
repubblicani e carlisti sì attribuiscono 
la vittoria nel im^i di Oteiza, mentre i 
pareva dapprincipio che i carlisti vi fosse 

dell*Austria-Ungheria. Ma vi sono ben 
altri •motivi perchè S. M. l'imperatrice 
Elisabetta possa esser certa, quale rap 
presentante della Casa d^Asbufgo, d'un 
cordiale accoglimento da parte della pò 
polazione inglese. Fra lutti i legami cbe 
uniscono l'Inghilterra agli Stati'esteri 
il più sicuro stabile e sincero è quello 
che' da tante generazioni avvìnce le Mo­
narchie della Gran brettagna e dell'Au 
strìa. Gl'interessi dell'Austria Ungheria 
e dell'Inghilterra sono legati indissolu-

compito drmai si addice ai miei anni; 
commisi V imprudènza dì acceltyre. ; 

Imprudenza grave, ó signori, giacché 
ora che mi tocca rivolgervi la paróla, 
atizictó moderarle io mi sento irresìsti" 
bìTmente trascinato ad eccitare'ìa no­
stra gìoventiii alle pììf ardite imprese. 

Ma perche non abbiate a perdermi 
ogni T̂tìdvto in tiUo d̂i prv̂ deftiâ  mi 
sìa lecito dirvi che ho" primsi fatto la 
esperienza sovra qualcuno che mi è I 
mollò caro, sui miei ligtL Due anni fiì 

- • - • . . ^ ^ " ^ • • . • ^ - ^ • 1 - , -

portai due di essi sui colli e sui ghiac­
ciai del Monte Kosa, t'aniio scorso li 
conaussi sulBreithorii (4ÌbÒ m'etB) e 
siii Lysjoch (430(), sé non è errata l i 
aritmetica .̂ Il" 'più giovane aveva 13 
anni. La stagione eriì/ioltràtà,'il tempo 
piuttosto cattivò, le crepature dei glnac-
ciai siffattamente scò^erlè e grandì̂ d̂a 
rendere completa ì'esperietìzà'alpina. 

L'esperienza fu soddisfacentìssima. 
Anche ragazzi dì simile età in buona 

r i. 

salute reggono alla fatica ' dello scen­
dere, malgrado là rarefazióne dell'aria, 
SÌ avvezzano subito alla vista del vuoto, 
ai pericoli, ed è sorprendènte cóme al 
coraggio ed al sangue freddb si as­
soci ben presto una priitìenza abba­
stanza costante. t'̂ '< '', 

Allo svoltare di una lunga gradinata 
che si dovette aprire nel ripido ed in i bello e del grande che tanto abbonda 
quei momerito itidurito ghiacciaio óhkl nellesnpstr^.montifgne'? 
scendeva dal Erèithorn, scivola il piCj .m ricordo' di a^er veduto qualche 
giovane dei ragazzi a monte di poco» " 
incoraggianti'erejiatuî e. In uno dèi ponv 
ticélH di neve che attl'aver^àvanb le'for* 
midabili crepature del giàcciaìo coti-
fluente dal Lyskamni e dal Hbechito 
Spìtze, sprofonda colla neVè' tò sfessl) 
ragazzo. In ambi i casi il monello noti 
perde il sangue freddò, e ne dà' pri:)v'ìi 
seria non abbandonando il'bastóne al­
pino nel momento della caduta, e meri-
tre lo si rimeùe in piedi coll'biuto della 
corda che tutti ci unisce. 

Ma un'altra osservazione ben più ini 
portante io ebbi occasiona 'di fare. Fiì 
notato da molti come in tenera-
sentimento della bellezza delti 
siti poco sviluppato. Or bene, 
che rimarrà freddo davanti 
gli oso panorama del golfo 

: ' M̂  negP haìiliDii di ' regola predpmlhtt 
il sentimento. Si gtiarda, si rjfieiitéi e 
forfeé più dì quel che si convenga si 
fantastica. .n^'^h 

Ora vi ha nelle Alpi : tanta profuéion^ 
di stupendi e grandiosi spettacoli, che 
anche ì meno sensibili ne. sono profon­
da mente impressionati. , M . -» 

Il forte sentimento ben presto agisce 
suir intelletto ; sorge la curiosità, il de-
siderio di sapere le cosa,-^ \Q cquse 
delle cose cui si vedono. Non si cer-

(jgni 

ma;gU gRettac^fe iif0flomeni /) 
nari cioè fche. .drdinaHainente non sì Ve^ 
goriè deStariò léf'caì»ÌD8ìtà e l', 

V 
zìoni sì imprimonp foHemente nena.men 
tCj quanto desiderio di sapere, quanti 
propòsitî  anzi bisó'ghi, di stuàìàrl di 
iridaèàre non ' si Tipòftano dalle escur­
sióni alpine! • - ' ' '' ^ 

"Olianif pensièri novelli sì affoffanò alle 
vòstre menti comuhqiie siale naturalisti, 
artisti/ iliosofi, "letterati, ed in géheî e 
'ilornìhì òoltì! Perfìrlo'boncétti'di' torna*> 
contò'vi verranno in attimo : ma non 
vogUo 'ora*enitóre ih qùesÉ'ordine dì 
i d e e / " - • '•••^f^-' ' ' ' " • 

^^'Nè basta. Il sentimento tfél bello è del 
grande dopo aVeré agitò suirintellettc ,̂ 
per'quella mistèî iòsa ariiidiiia'cbe è tra 
le facoltà ' umah e, oî eta suV • mòraTè'. ^ 

Pàté r esame dì còscÉbzà, alpinisti 

f! 

pròvél\i. Non 'vi ' acciddé ' mai ctìe uh 
lore, e quanto grandi siano gli'elTeltil'Msìéi^o iĵ én liobUfi venisse^'dlppi^Vì 
di unB genem^sa'fedeltà, t > ìf l'animo sópra tféa'Vetta'aii^itì'ài''W^ 

ì 

(i Greflete a me, giovani coìleghi. ISelle 
cìrcoitènze difficili deìlii vostra vita vi 
parrà''dì essere ad una> difficile, salita,! 
uri istorile dlviltàj di Imprevidenza per­
de'tutt or' Il coraggio, là previdenza, la 
co8t(tn2a,*'!la lealtà) ipuò-- farvi iVìncere 
ogiii "Còsa;.- Vi accorgerete allora del 
grande valor morale educativo dell'al-

": Ma 'ùon ho finito. Quale è l'effetto dei 

I 

quarto dì secolo fa un disegno di. un 
predecessore del nostro collega Teja! 
Un bijiUerino stavìj qoaged^ndo î dalla 
ballerina a questa gemilmente: cMon 
sieur est;ce que vous vqus ètèsamusé?» 
Ed il herq t̂ plapo j t Madonnaoiselle jf ne 
danse pas pour .mapuser, mais pour 
parspìs^r.,»' - \ ' / , \ , "" "" " , ,, .̂̂ .̂̂  
,,LJ abbiamo veduti tutti questi aiplnì" 

nìsti, cbe pur di correre nulla vedono, 
nuìia guardano, soàdisfattissimì^ia sera 
se hanno percorso un numero dì child-

piu jui- mètrrsprppósilató.'^saiito e disceso le 
are. Fiì' m(gliàià'di metri'che quasi eccedano la 
• ^:^MM*^i^^ dell'uoriial felici sé 

unta una mezza dozzina di 
0 di rompersi il 

•j 

ìu profondò rì-

sopra 
hanno ivi che ^éiieroèe'à*s|5i?àlìòhi vèrso 
il buone, là m\ii,^M'imhmk. lo nob 
so èifê 'un qciadrb M. gràidè. artista. Ih 
Svilito idi un sapfénfe, II distìò* d 
élo(JhéiÌlê  'oratóN ̂ ' pô èh ' pró'àtirrè nel-
l'̂ fihStìÀoĴ tóàfeó î#iJ>iSfeàsrbht'̂ èo3Ì pro-

della natui-a sulle vétte aìpinel Si ditebbè 
che il fatidico <Jafitì6l̂ i<Ì** fei'etl%''èuiA 
nelle escursltìni'còsi tiel'campo intel-
listtdttla e: morale ogme- '- nel fisico. 
•'Se io non vo* errata^ ò éigdori, l'alpi­
nismo có'ma combatte nell̂ ordina fisico 
ìeèofìsdguenze della vita troppo seden­
taria' cui ci stringe la odierna civiltà, 
cosi ci difende"neir ordine intellettuale 

ri 

e morale dai perniciosi effdtti del so­
vèrchio culto degh interessi materiali, 
che pur hanno oggi importanza gran­
dissima', 1. ''!.•/.• • : • =''..- :! 

Kra le tribolazioni della vita vi sono 
talvolta momenti di sconforto, di sfidu­
cia, M e una buona salita alpina. Giù mi 
su quelle vette esclamerete col potila; 

« Quali ì fioretti dal notturno gelo 
' Cbin;iti o chiusi^ poiché il sol gli imbianca 

Sìdi-izzàn tutti aperti in loro stelo, 
Tal mi fep'ÌQ tU mìa vìrtuto stanca... > 

Correte adunque alle Alpi, animosi 
giovani, che esse hanno grande valore 
educativo sotto ogni punto di vista; 

lo. mi alzai per propinare alla gioventù 
italiana che desìaero forte, bella, Intel' 



• ^ ' 
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Vigente, virtuosa, e che debbe sommi­
nistrare alla patria robusti, sapionti, ìeali, 
valorosi ciitadtnì. 

Sebbene io stia ormai bassaado alle 
porte della vecchiaia, mi sento trasci­
nato ver3o di voi, o giovani a»imosi, 
non solo senza invidia dei vostri futuri 
trioiìfì alpini e scientitici, ma eoa pie-
utenza di simpatia e di affetto, Voi ac­
coglierete quindi il mio brindisi cogli 
stessi sentimenti da cui é deftato. 

Ma prima di alzare il bicchiere uopo 
è che IO non dimentichi come vi darei 
cattivo esempio e peccherei dì ingrata 
generosità, se vi anteponessi a coloro cui 
principalmente dobbiamo di essere qui. 

Le sezioni del Gtub Alpino che voi 
rappresentate v&nno dal Vesuvio al Rosa, 
da! Viso alla Carria. T̂ on scordiamo que-
gli cui è principalmente dovuta l'unità 
italiana, il Re, che è la bandiera, il sim-
lìola vivente della patria nostrìt. 
i Noli scordiamo che il Club Alpino, fu 
dalla città e dalla provincia nella quale 
sismo ÌDcoragglalì ed aiutati nnor^ìmeniè 
« materialmente, e che dai loro reggi-
/tori ci vennero le più gentili prove di 
simpatia e di affetto. Non dimentichiamo 
mal, signori alpinisti, i servigi immeeìsi 
<he possono rendere alla causa alpina 
I Consigli comunali e pìfòvinciali. ' 

Fatemi admìqm rogìòm a pieni bic* 
chieri. ' 

Al'fte Vittorio Emanuele 1 ' 
Alla prtìvincia ed alla città dì Torino! 
E finalmente concedetemi un evviva 

di cuore alla gioventù italiana t ' 

" T - - l i ^•ìtfffr.',i^l?'"'""g5Jg!ai'; 
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COLLOQUIO CO^' DON 
' , 1 " ' t * • 1 • • 

• It I I I I . 1 1 ^ 

' Uno dei corrispondenti M Neiv 
York Herald ebbe, non ha guari, un 

• colloquio con Don Carlos, eh' egli ri-
• ferisce in una lotterà diretta a quel 
^ornale. Il signor James Gordon Ben-
'. net, proprietario del Netv Herald, 
, ne ha mandato per favore al Ti^nes 
i seguenti ostratfi* 

: . EloriOi 4 agosto. 
t sempre stata usanza degU ĵ ipticW 

.monarchi di Spagna ricevere e conyer 
sare con chiunque ne esprimesse d ŝì 
derip. Ogni_ spagnuolo, in regola gene­
rale, si cr^^eva in diritto di rivolger 
la piìfola ai Sovrano, e Don Carlos, se-
.guendo questa tradizione, non è diìSc;ì]e 
d'accesso. Egli va tra ,i.,contadini,.di­
scorre con essi, scambia con loro delle 

• ' I 

strette di mano, e non isdegna neppure 
la orribile zuppa spagnuola, ch'egli .sem­
bra trangugiare con avidità, dando a dì-
vedere cosicché ha uno stomaco da soldato. 
In questo modo egli si rende popolare, 
e ne risulta che il popolo è pronto a 
seguirlo janche alla morte> Non fadun-
que diffìcile al corrispondente del New 
York Herald oUeu^VQ un colloquio, 

Non avete che da provare di essere 
veramente la persona per ia quale vi 

,3p8Cpiate ond'essere ricevuto^ Trovai 
il J^retend^nte alloggiato in un'ampia 
casa (anche ì/contadini spagriuoU vivono 
in case che somigliano a patrizzi, quanto 
a grandezza se non a splendidezza), di 
cui il pianterreno serviva di stalla. II 
Ke, indirizzandosi a me, disse: 

t Siamo lieti di avervi qui come rap­
presentante di un giornale equo ed im-
parxiale. In verità, ci spìace empre l'a­
vere dei corrispondenti, purché dicario 
la verità e nuH'aUro che la verità. Non 
domandiamo favori a nessano di loro; 
non abbiamo bisogno di parzialità, Non 
siamo esentì da colpa, e perciò siamo 
proniì a sobbarcarci alla responsabilità 
dei nostri alti; ma la nostra causa é si 
buona, che noi non temiamo la luce del 
sole. Le false notizie sparse dai nostri 
•nemici sono audaci e persistenti; essi 
hanno il modo di divulgarle mediante 
le diverse agenzie telegrafiche. Ne piace 
quindi ayere giornalisti onesti Con noi 
acciò possano raccogliere le prove per 
dimostrare Tàssurdità delle storielle di-
vulgate sulle atrocità carliste. Noi non 
abbiamo a nostra disposizione i mézzi 
dì far conoscere lo stato vero delle cose; 
laddove i nostri nemici, a furia di ripe­
tere le medesime storie, finirebbero per 

persuaderei! mondo che noi siamo real­
mente quei mostri e qî egli esderi Jfe-
roei che essi vorrebbero farci credore. 
Pertanto, diamo éi cuore il benvenuto 
al corrispondente del ifeto Ycrh Me-
raìde. * 

< Spero, Maestà (osservaiio), che non 
incontrerò la sorte del corrispondente 
tedesco, capitano Schmid !• 

( Ah t (rispose Don Carlos) non v' ò 
pericolo, io credo, lì capitano Scbmìdt 
fu arrestato in mezzo a circoatanxe so­
spette, giudicato da una corte marziale, 
trovato reo, o giustiziato come spia. Non­
dimeno, io deploro che il mìo ordine 
di salvar la vita a lui, nonché agli attri, 
sia arrivato troppo tardi. » . 

* Vostra Maestà teme qualche pericolo 
da un intervento della Germania a mô  
tivo dì quella fucilazione? • 

« Nessuno affatto. Il Governo germa-
nioo sa benìssimo che qualunque lore-
stiero, a qualunque nazionalità apparten­
ga, il quale si getti nel mezzo di una 
Jotta intestina come quella che ha luogo 
ora in Ispagna, lo fa a tutto suo rischio 
e pericolo ; e, sebbene vi ripeta che de­
ploro estremamente l* accaduto, pure, fu 
una cosà inevitabile. Quanto a un ìnter 
vento, r abborrimento che gli Spagnuoìl 
hanno di ogtìi'immìssione nei loro affari 
è si profondo, ohe l'Intervento germà­
nico a me farebbe pili bene che male. 
Quelli che ora sono contro di me, si 
volterebbero subito in mio favore ; non 
vi sarebbe allora che un esercito solo 
in Ispagna, ed io ne sarei il duce. » 

Io naturalmente non mi aspettavo una 
discussione libera sul lato politico della 
quistione, ma intesi abbastanza per aver 
ragione di affermare, che le idee di don 
Carlos sono dì gran lunga più liberali 
di quanto generalmente s*è creduto. 
Sono certissimo, che, la sua politica sa 
rebbe una politica di assoluto non in 
tervento negli affari delle altre nazlpnì. 
Egli nSì disse: 
'' « La Spagna è cosi impoverita dalle 
rivoluzioni, dalle guerre, dai camhìamentì 
di Governo, che ci vorrebbe tutta la 
mia vita a ridonarle quel grado dì pròspe-

I sedicenti dotti #l la giornata, che sa-
ranno chianiaii pizzi dai dotti 41 < qui 
a vent'anpil vogliono che rinunziamo a 
quella verità che è passata per la prova 
dei secoli, e che accettiamo, invece sua, 
le loro stravaganti teorie. La Spagna 
noi farà mai, se mi riesce d'impedirlo. 
Religione ed educazione devono cam­
minare di conserva, darsi la mano, 
aiutarsi a vicenda, poiché la scienza 
scompagnata dalla religione è cieca. 
Non ho avuto tempo ancora di elabo­
rare un sistema di educazione pel po­
polo spagnuolo, giacché la mia atten­
zione è stata assorta fin qui da cose 
più urgenti ; ma (aggiunse il 'Re con 
un sorriso) quando avrò conquistato il 
mìo trono, e ristabilita la pace e For­
dine, allora Sarà tempo di pensare alla 
educazione. » 

Io m'avventurai a fargli qualche do­
manda sulle sue intenzioni rispetto a 
Cuba; ma evidentemente egli è troppo 
occupato delle cose presenti per pensar 
molto al futuro. Mi disse p^rb abba 
stanza per convincermi, che' égli non 
consentirebbe mai a veruna transazione 
che implicasse uno smembramento del 
territorio spagnuolo; Egli è pronto a 
perdonare ed amnistiare i ribelli, a a 

uarentire un Governo onesto e tutto 
levoto agli interessi di Cuba e centra 

rio sì princìpio della sóhìavHih ch'egli 
abolirebbe subito nell'isola. 

[Dalla Perseveranza) 
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Fuga di Baiaine 
V ^ H V ^ n i l F ^ ^ ^ "t -' 

Il Gaulois, come organo bonapartista, 
dà i più attendibili ragguagli sulla faga 
di Bazaine, 

Esso dice;' ,,, ^ •, ,. '.. ;..;•; 
« Al piede del forte stava legata una 

barca condotta da uh marinaio straniero, 
: il quale a forza dì remi e. malgrado il 

maestrale violepto. raggiunse un yacht, 
che tenevasi in alio mare. • 

« Ci si assicura che quel yacht veniva 
in linea diretta dal porto di Genova e 
che aveva a bordo madama la marescialla 
Bazaine, 

ì 

, 

, ^ . 1 j -j n-„^« «.,^ r««oj • T3n dispaccio m cjfca che riceviamo rità che 10 le desidero. CIÒ non può farsi , , , , , . 1 , ^ À' AÙ^ÌÌ'" ma ^»° ;"' f«̂ I„HK no air ultima ora, ci apprende che il ma 
che mediante un luogo e fecondo pe- i .- < ^'r 
riodo di quiete e dì riposo, coltivando 
le arti della pace, restaurando e rasso­
dando le finanze del paese e il credito 
del Governo, e dando alla nazione quella 
calma che non ha più goduto dopo Carlo 
V. Io des idero reintegrare la Spagna in 
ima parte del suo antico splendore. 
Questa sarà la mìa missione, la mia uni­
ca missione» . 

t Vostra Maestà, alludendo alia qua­
lità di Governo che intende, .dare alla 
Spagna, ha parlato delle Cortes. M'è le­
cito chiedere dì che sorte sarebbero co-
teste Cortes?»-

* Certamente. Cortes elette esclusiva-
riièiite dal popolo, Cortes che riflettano 
i sentimenti, gli interessi, i desiderii del 
popolo, e non costituiscano un corpo di 
politicanti faziosi, impotenti a. far il be­
ne e polenti soltanto a far il male. Non 
vogliamo di quegli uomini, che sì fanno 
strada nelle legislature pel semplice fine 
di favorire i loro interessi privati e di 
promulgare dottrine, che rovesciano le 
basi della società e finiscono colle bar 
rlcate. » •'''•'' • '̂'-•' ••' "'̂ ^ '• •'" ''•' 

Venendo poi a discorrere del prò. 
grosso e della civiltà moderna, il Re 
osservò; ^ • • 

e Desidero che la Spagna cammini 
nella via del progresso e dei luibi, e 
non rimanga seconda alle nazioni sue 
consorelle nella scienza e nelì'educa 
zìone; giacché, senza di cineste, èssa 
rimarrebbe ultima nella gara per la 
ricchezza e la prosperità. Ma v'ha qual­
cosa di radicalmente falso nelle cor­
rènti moderne del pensiero; e nei iiiò-
derni sistemi dì educazione,""'" ' 

Il mondo corre verso il materialismo 
grossolano e verso V incredulità', mate-
rialìsrao che, se non vìen frenato, finirà 
per estinguer la razza umapa. 
sta tutta nel moderno"si 
zìone, dal quale Dj 
nei metodi mode 

resciallo Bazaine sbarcò sulla costa d'I 
talia, nei paraggi di S. Uomo. » 

E più oltre: , ' 
• Il yacht a bordo, del quale si è e-

vaso il mar. Bazaine è il Barone Hica-
soli della Società italiana Peirano e Da-

1 I T '. ^ ^ ^ j 

novaro., Il fuggitivo era accompagnato 
dalla marescialla e da suo fratello. » 
. Queste succinte informazioni del Gau-

' . ' ' ' 

lois sono finalmente confermate appieno 
ed estesamente dal Commercio di Ge­
nova, organo officioso delle compagnie 
marittime di quella città e forse uCficiale 
della Società Danovaro e Peirano. 

Niella scorsa settimana all'ufflcio del* 
P amministrazione dei vapori Peirano, 
Oanovaro e C. si presentarono, un si­
gnore ed una signora qualificandosi per 
duca e consorte e chiesero di noleg­
giare un vapore per una gita di piacere 
a Marsiglia toccando alcuni porti inter­
medi. Fu convenuto il nolo di 1000 
franchi al giorno e per 6. giorni, pâ  
gando anticipatamente. 

Il giorno 8 il vapore Viarone Rkasoli 
comandato dal cap. Cocchi salpava da 
questo porto coi due suindicati viaggia­
tori e sì diresse secondo il loro ordine 
^ Porto Maurizio, dove fece sosta, ed 
[yi il sedicente duca e duchessa sbar­
carono per visitare la città. Dopo qual­
che ora ritornati a bordo, richiesero ìl 
capitano, per distoglierlo naturalmente 
da qualunque sospetto, di dirigersi per 
Napoli dove', avevano dei parenti che 
desideravano visitare, . 

Il capitano osservò come le dategli 
istruiibnì non gli permettevano tale gita, 
ed allora i viaggiatori Io invitarono ad" 
a|ridare a Cannes, dove essi possedevano 
dna villeggiatura per ivi imbarcare.un 
loro domestico con diversi effetti, mo 

t̂rando però il desiderio di toccare prima 
emodove volevano pranzare, 

la prora a San Remo ed ivi 
giatorì discesero a terra e 
infatti a pranzo. 

Ritornati a bordo, ti vapore si diresse 
quindi verso Oap^s, ed i viaggiatori 
come furono gtuDtl nelle vicinanze di 
questa città, mostravano al capìtatìb di* 
verse villeggiature acfeeftnandttne una, 
come fosse di loro prbpi*ìetà. Dato ivi 
fondo, i %'iaggiatori sbarcarono ed il 
capitano, giusta i loro comandi, scen­
deva parimenti a (erra onde prendere 
le Spedizioni per Nizza. 

Era circa la mezzanotte della dome­
nica ed il capitano se ne stava dormen­
do nella sua cabina, quando fu svegliato 
per annunciargli Parrivo del duca e della 
duchessa col loro servitore, il quale al­
tro non era che lo stesso Bazaìne e che 
teneva nelle mani due valigie. Il capi 
tano ordinò che il servo fosse condotto 
ai secondi posti, dove per 1* appunto si 
„reoò, senza che nessuno atto mostrasse 
qualche nesso d'intimità tra ìl servo ed 
i padroni essendosi questi ritirati ai 
primi posti. 

Ordinarono quindi di far salpare Pan • 
Cora, ma siccome non era più loro in­
tenzione di recarsi a Nizza, e con ragione, 
presentarono al capitano un dispaccio 
che li costringeva a recarsi a Napoli, 
ovetrovavasi gravemente ammalata una 
sorella della duchessa. Lo pregarono 
percìf̂  a dirìgersi incontanente per Ge­
nova, dove intendevano rinoleggiare Io 
stesso vapore per Napoli, molto essendo 
soddisfatti, della squisita urbanità del 
comandarne. 

• 

Questi tosto ordinò la rotta per Ge­
nova e durante il tragitto, il servitore 
non fu mai visto insieme coi padroni,! 
quali intrattenendosi famiglìarmente col 
capitano, preludiavano alla futura gita 
a Napoli. 

Il Barone RicasoH arrivò lunedì nel 
nostro pt̂ rto, ed il duca e la duchessa 
che credesi fossero il co^ttsiio e la mo­
glie del naaresciallo, presero gentilmente 
commiato dal capitano e scesero col loro 
servo a torra. 

A quesVii particolari del Commercio, il 
Movimeìito* aggiunge che il duca e la 
duchessa si erano dati per spagnuoli, 
e che il finto servitore, quando salì a 

) bordo, fu visto dai marinni con le mani 
insanguinate. Questi del resto, disceso 
in una cameretta, non si fece più ve­
dere in coperta. 

li dxica e ia duchessa col servo sullo-
dato, giunti a Genova, dissero di andare 
ad alloggio al Trombetta (già Feder), 
ma non ci andarono punto, e scritta 
una lettera di ringraziamento all'ammi-
strazione dei vapori Peirano, Danovaro 
e C, reputarono più conveniente parti­
re da Genova alla volta d'Alessandria. 

i*4MH«MWPW*HtM tM^HtÉÉ^J 

Lo Scota fu processato pìii volte pe? 
reali di sangue ed in Osimo è assai te­
muto perchè giovane ardito e prepotente, 

È d'essere ordito lo dimostrò anche 
nelPoccasione del suo arresto; poiché 
egli per sottrarsi dalle mani dei cara* 
binieri che erano entrati nella sua ca­
mera, non esitò a precipitarsi da una 
finestra su la via, per tentare la fuga* 
Ma nella caduta riportava la frattura di 
un bràccio e la lussazione di una gamba 
per cui non potè sfuggire alla forza. 

BARI, 13. — Ieri in quel di Castel 
del Monte tra Corata, Minervino, Spi» 
nazzola (Barletta) comparve una banda 
armata non numerosa 

Inseguita dai carabinieri, dalla truppa 
e dalie guardie di pubblica sicurezza 
si disperse per la campagna. 

Furono eseguiti vari arresti. 
— Presso Molfetta, in provincia dì 

Bari, sì sono oggi sequestrale cinque 
casse d*armi. 

A Castel del Monte si rinvennero 17 
fucili nuovi con baionetta, lasciati colè 
da una piccola banda* 

M f a I <m' I . 
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NOTIZIE ESTBRK 
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NOTimE ITALIANE 
• I J K I , ^ 

ROMA, 13. — Il feritore delPonor, 
Massari è un giovane napoletano, il 
quale pretendeva un impiego e non lo 
ottenne. ' ^ , - , 

L* impressione nella cittadinanza per 
fntìstb fatto è dolorosissima. 

Il ferito fu medicato alP ospedale e 
trasportato al suo domicilio. 

MILANO, 14. — lì ministro della 
giierrà generale Ricotti, dopo essere 
rimasto due giorni nella nostra città, 
è ripartito, ' 

— L'arcivescovo dì Milano, secondo 
notìzie dQ\V Osservatore Catioìico^ è per­
fettamente risanato. 

— Ieri il prefetto conte Torre, ac­
compagnato dai deputati provinciali com-
mondatore Gorla e cavaliere Giuseppe 
Bìancliì, fu a visitare il locale deipin-
coronata, dove prenderà sede pel 1. ot-
tobve la Scuola superiore d'agronomia, 

Trovavasi a riceverlo P assessore Ser­
vo! ini, in rappresentanza del sindaco, 
col signor ingegnere Fasana, al quale 
it prefetto disse parole di encomio per 
ia diligenza e soìlecitudine con cui pro­
cedono ì lavori da lui diretti. (Pers.) 

ANCONA, 13. ™ Il Corriere delle Mar­
che scrive: 

Confermìnmo Parresto operato ad Osi­
mo di un tal Benedetto Scota, commesso 
nel dazio consumo e che si ritiene af­
figliato alla Inlernazionale. 

FRANGIA, 12. — Il Stdclfl assicura 
che Rochfcfort non si è mosso da Lon­
dra contrariamente alle notìzie dralcuhl 
giornali. ^ : • 

Il giornale dei Dèbats à occupa ddlìa 
estradizione del maresciallo Bazaìne, 3o-
stenendo cbe è possibile ottenerla. 

Il ministro di Prussia a Parigi prin­
cipe di Hohenlobe consegnò anche al 
governo francese la nota scritta alie al­
tre potenze per il riconoscimento della 
Spagna. 

A Versailles fu decìso che la Francia 
riconoscerebbe il governo del mare­
sciallo Serrano Simultaneamente alle 
altre potenze.' ' . ^ 

GERMANIA, lu'^ Il Reichstag tede-
SCO sarà convocato ai primi di ottobre; 
sembra però che ìl termine sia posposto 
di quindici giorni onde poter presentare 
al Reichstag subito dopo la costituzione 
di es3o un certo numero dì progetti di 
legge come pure il bilanciò. La risolu­
zione decisiva a tal riguardo potrà pren­
dersi solamente dopo il ritorno del prin­
cipe Bismark il quale si fermerà alcuni 
giorni a Berlino venendo da Kissingen. 

— Un ordinanza del duca di Brun* 
svlk ordina che al due settembre ven* 
ga solennemente festeggiato l'anniver­
sario di Sédaa come è segaìto nello 
scorso anno. 

' ' I l . • 

— La notìzia, che Rinviato spagnuolo 
Rascon tratti per fornitura di armi al 
Governo di Madrid è falsa. I fornitori 
d'armi spagnuoli stessi fecero a Berlino 
ricerche di armi ad alcune fabbriche; 
ma con ciò nulla ha che (are né il Go-
verno di Madrid né il signor Rascon. 

GRECIA, 10. - Si ha da Atene: 
Il procuratore del re presso la Corte 

d'appello interpose ricorso contro la 
sentenza dei Tribunale che dichiarò in­
nocente l'ex ministro Tricupis. t'incì­
dente va assumendo proporzioni gravi. 

DANIMARCA, 9. ^ La Corrospondaius 
Scandimve annunzia che il 7 agosto, 
giorno della festa millenaria deir Irlanda, 
la .olita di Copenaghen emmffandieraia. 
lì Consiglio comunale ha votato un cre­
dito di 12,000 corone per la ere/Jone 
dì una statua di Thorvaldsen a Rykja* 
vik. Questo grande scultore è nativo di 
Gopeniìghen, ma di origine islandese. 

SPAGUiA, 8, — Telegrafano da Madrid: ' 
Ha fatto gran senso nel puWjIìca il 

leggere nei giornnli alfonsisti che quan­
do anche Don Alfonso fosse eletto Re 
di Spagna, né Isabella nò suo iiiarito 
potrebbero mai tornare a Madrid. 
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ATTI UFFICIALI 
• ' • I l I — . » 

La Gazzetta Ufficiale del 13 agosto 
contiene: 

R. decreto 19 luglio che fissii ìl 23 
agosto 1874 per la elezUioe doi com­
ponenti la camera di cominercio di Cam­
pobasso. 

R. decreto 19 luglio che autorizza la 
Banca Monzese, sedente in Monza, ad 
aumentare ìl suo capitale e ne approva 
ìl nuovo statuto. 

I 
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€B tìiim 
E KOTKEB VARIE 

j ivv««Mti . -^ Ieri l'altro, 13, netlu 
iala d*Assì3Ìe ai raccolse TAssemblea gè* 
aerale degli avvocali iscrUti mWAlbo 
iel nostro tribunale palla nomina, del 
ConsigUo deirordine. Gostiluìtosi i l S e g -
gìò provvisorio ooll*avv. Cervini, come 
presidente, gli avy. Da Ponte e Picei-
»ali, come scrutatori, e l 'avv. Cosma 
doit. Giulio, Come segretario, si passò 
all'elezione dì iÈf consiglieri. Vennero 
eletti a primo scrnHmo, aopra 63 vo* 
tanti : 

PietropoU avv. Paolo con] voti 83 

MC 

» . • 

> 

» . ' 

> 

» 

» 

> 

* 

9 

m 
m 
49 
49 
45 
44 
44 
43 
37 

cav, Domenico 
cav. Antonio 

Cervini cav. Alfre lo, 
Bozzi comm. Antonio 
FrìzMrin cav. Federico 
Cerruti cav. Antonio 
Clemencig avv. leeone 
Colle avv. Auiiio 
Salvagnìni avv. Frane. 
Non a ve u do i successivi oUenuto la 

jmaggioranza dì voti, si passò al ballot­
taggio fra i dieci che avevano ottenuto 
' il maggior numero di voli e riuscirono 
eletti: ; • 
AntonelU cav. Andrea con voti 38 
Da Pieri avv. Antonio » 38 
Storni avv. Giambalt. » 36 
Poggiafia avv. Giuseppe > 29 
Pasini avv. Giacomo. » 28 
La seduta venne sciolta alle ore tret 

8 venne differita a .domani, domenica, 
alle ore 10, ('elezione del consiglio 'di di­
sciplina pei procuratori non essendovi 
il numero legale per l'adunanxa. 

VACCI unitone, -p- Il sig. Sindaco 
h pubblicato l'avviso per la vaccina-
lione, che deve praticarsi in autunno 
ili questa città e circondario esterno, 
evi unisce le sue raccomandazioni tanto 
p vive, in quanto che si va ora ve­
rificando qua e là il predominio dell' in-
ilaenza vaiuolosa* 

Ricorda inolire che nessun alunno può 
venir accollo in pubblici o privati isti-
taU di educazione, od ottenere pensioni 
0 Sttssidii per mantenersi agli studila se 
inon sia munito del certificato di vacci­
nazione. 

Le operazioni delle pubbliche vacci-
nim\ e rivaccinazioni avranno luogo, 
come di con^?ueto, nei giorni ed ore da 
deierminarsi dai sìogoU Medici Condotti, 
presso le rispettive Parrocchie. 

raiiglil. — Il signor Sindaco ha 
pb!)licato un avviso col quale prescrive 
la norme per la vendita dei funghì e 
éUe opportune istruzioni pel ricono 
sciffiento dei funghi nocivi, e pel modo 
ii provvedere ai casi di avveleuamev\lo. 
11̂  ìiacehifjiMione di stamane, 15, 

contiene la notizia che nella notte 
M giovedì ai venerdì, M, d' ordine 
jM governo vennero praticati in Ro -
iiigo una ventina d'an-eati. Registra 
jl'iim la voce che altri arresti sieno 
m. eseguiti in Adria, Lendinara, 

jMìa & Polesolla. -̂  
J Per quanto a noi consta finora, la 

j t t a non è accertata, ed anzi ci con-
Na neir opinione che non sia vera 
Um averne trovato il minimo cenno 
}jk Foce dd Polesine' di stamane, 

ôrnale che, stampandosi a Rovigo, 
tovrebb' esserne informato. 
^v>mlne. — Il fulmine ha visitato 

strinane il quadrante dell'orologio della 
Ctiìeaa del Carmine: tanto già non an-
TO bene egualmente! Là saetta, infor-
•datasi approssiraalivameate dell' ora, 
Scese a piombo nella sacristia, passando 
Jfigo il filo del campanello annunzia-
Jf̂  ùelle messe, e facendosi strada at-
iiverga un foro si disperse nel terreno 

^ asciando nel massimo spavento lutti 
mXx che si trovavano nel locale sud-

Mmo che è la terzi volta che il 
p ine segue quella via; nel giro d'un 
N-enuio, 

ti danno è irrilevante. 
Jjonteortottc.^ Domenica lt> corr. 
«Jnteoftone, tempo permettendo, vi 

?̂ rj anche 1' innalzamento rìì alcuni 
>'*̂ îi e fuochi. 
''wlftldto. — Mircordi sera, verso 
]J^ aette, il sig, mmi Oreste, nativo 
ypotize, dell'eia d'antii 33 circa, te-
m nel 72° reggimento fanteria, tro • 

vandosi in cura neir03pedale miUtaì*© 
di questa Città, 9i è suicidato iiop uu 
colpo di ^evolver alla testa. La di lui 
morte non t\i peraìtro immediata» e spiró 
soltanto alle ore quattro antimeridiane 
del giorno successivo. , 

U.Monti, da oltre un anno avea dato 
segni di alienazione mental0* 

Ieri sera, circa le ore sei, ebbero 
luogo i funerali del Monti, col concorso 
dell'ufficialità qui presente. 

tlOleto a e l l o S<tn4« i»lvtl«. 
BolleUino del 14. 

Morti — Cuman Primo di Melchìore, 
di giorni 15. 

Faggin Carlotta di 6iov., d'anni 1 i |2 . 
Sfiraftni Giovanna, di Giov., d'anni 2 . 
Un bambino esposto di giorni 37. 

(tutti dì Padova) 
Monti Oreste, fu Gaetano, d'anni 3S, 

tenente nel IV reggimento fanteria, di 
Firenze, celibe. 

Nieolis Antonio, fu Bernardo, d'anni 
^% soldiUo nella Ì0* compagnia di sa­
nità militare, di Viliastellone (Torino), 
celibe. 

Corriera dulìa % ^ 

.,.«4^ 
n * * * * * ^ * 
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AJft a isoli t 0 

vele memoria par me le rinnovo Vassi-
curA3!Ìone dei miei sentimenti di bene­
volenza. NAPOLEONE, 

I I 

NOSTRA 00HRIS?OSDE?f2A 
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ISiardiuo deir Allegria 
QUESTA SERA 

il Giardino ò aperto 
con 

GONG DI BAND 
e 

Fuochi di Bengala 
ASCENSIONI AEBEOSTATIOHE 
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ULTIME NOTIZIE 

Troviamo ?nel Pungolo di Napoli 
il seguente dispaccio: 

Maddalena 12 ore 10 pom. 
Napoli IB ore 315 pom* 

Le Boti zi e che 3i sparsero sulla 
salute del gen. Garibaldi sono false. 

Egli ebbe i suoi soliti dolori. 
Ora sta meglio. 

Legge si nella Gazzetta d'Italia: 
In massima il riconoscimento del 

Governo madrileno per parte dell'Ita­
l ia ò già stabilito 6 sappiamo che 
ottenne la piena adesione di Sua Mae­
stà il Re. Esso però non ifu finora 
tradotto in atto e non lo sarà, fino 
a tanto che non si av ver tuo quelle 
circostanze a cui i l nostro Governo 
subordinò mai sempre il rìconosci-
ìiiento del Governo di Madrid. 

Dopo tre giorni di ansietà abbiamo^ 
finalmente le notizie di Caprera. É lo 
stesso Garibaldi che ce le diede con un 
telegramma CO3Ì concepite: 

* Vmiwci • Siriiiaco homi* 
«Grazie per ogni cosa. Sto molto 

« meglio. G.vmBALOL. • 
Ed oca un' osservazione che intesi 

fare da persona autorevolissima. 
Sano per un sano, il soggiorno di 

Caprera per un valetudinario già in 
nanzi negli amii non è senza pericoli. 
Perche» il generale s'ostiua a vìvere noi 
suo ritiro, dove del resto gli avveni 
menti gli arrivano svisatii attraverso le 
impressioni degli amì̂ n sudi, mentre 
sul continente, mischiandosi alla vita 
comune, forse gli parrei)berp ben di-
versi? Osta la sua povertà non inco­
moda a Caprera, ma che altrove po­
trebbe farigli sentire quanto pesi. 

Io certo non pretendo far violenza al 
nobile disinteresse del condottiero dei 

• . r •• • • • 

Mille, Osservo soltanto ch'egli appar­
tiene assai meno a sé stesso che alla 
Nazione, e che in questo senso la Na­
zione deve far valere tutti i suoi diritti, 
massime quando possono assumere sem­
bianza di semplici doveri. 

Butto là questa mìa idea perchè altri, 
più competenti, la svolgano. Forse il 
generale se n'offenderà, ma tant'è; mi 
sembra di dover pagare fi ogni costo 
il mio debito di suo vecchio soldato. 

Quanto a politica, la Romagne hanno 
sempre r cuore del primo posto. Non 
ci sono più timori, ma appunto per 
questo il ricredersi che fanno taluni 
fogli, i quali facevano accusa al Go­
verno d'aver abusato, ha un valor par­
ticolare. Non sì potrebbe rendere in 
miglior modo giustizia al ministro Can­
telli. 

Dicesì che l'onor. Minghetti affretterà 
il suo ritorno, spinto a ciò dall'assenza 
del suo segretario generale Casalini, che 
s'è buscate le febbri e ha dovuto sfug­
gire innami ad un terzo aUacco. 

Mi auguro che le aure vivaci del vo 
stro Veneto ce lo restituiscano di corto 
completamente ristabilito. I F. 

Nói suo viaggio per 1* Islanda il re 
di Danimarca ebbe una poco grata sor­
prèsa. Giunto alle (sole Fero» vehne ac* 
colto con immenso giubilo da quelle 
popolazioni. Di parecchi giorni nella 
idea di vedere il loro re, quelle popola­
zioni vivevano in battelU o a cìel sereno 

1 • ^ • • ^ = • • • I 

aspettando l'arrivo ^m lyllani^ il va­
scello reale. Dopo ricevuti i complimenti 
iMi*amtmann Finson, il ré sce^e.a terra 
e?u condotto sotto un arco d'onore fatto 
di muschio e di rami di pino. Qui il 
maestro di scuola Luiizen, capo dei rap­
presentanti della città, tenne al re un 
discorso piuttosto lungo, finito il quale 
il re strinse la mano al vecchio oratore, 
ma poiché scoppiò 1' uUimo dei clamo­
rosi «rraA/ il vecchio colpito da una 
sincope, cadJe morto ai piedi del re, 11 
re segui il pover' uomo in sua casa, ma 

; tutti 1 modi di ridonarlo alla vita fu­
rono inutili, • ' 

BERLINO, 14. — !.a OatsùM Mìa 
Germania del Nord credo priematura là 
no i im del riconoscimento ufficiale del 
governo di Madrid (Ja parte della Ger­
mania, ma la soluzione della questione 
è prossima, 

L'Imperatore disapprovò ìa ordine s p c 
ciale la condotta del capitano Werner. 'Mi 

ÉÉta w^'m^^maiH'^ 

NOTIZIE PI BORSA 
i^i 

hi I .1 I ^ I !•! Il I • ^ • • • • 1 1 • il" ' '^ • • I • |i h lipiw 

Ht^MMak^tawm 

Scrivono da Berlino allo stesso gior­
nale che il viaggio dell'imperatore di 
Germania in Italia è sempre subordinato 
alle cQadi:iÌQUi di salute di quel So­
vrano, 

^È/m^ 

SI ritiene per cosa indubitata che l'O 
landa, il Portogallo, il Belgio e gli altri 
minori Stati d'Europa imiteranno l'esem 
pio delle grandi potenze, ed appena que­
ste avranno rìstabìhto officialmente le 
relazioni diplomatiche col governo spa-
gnuolo essi faranno altrettanto. 

(FanfìUla) 

Il ConsHtntionnei, sostiene che Bazai-
ne non era prigioniero sulla parolai 
che quindi fuggendo non ha mancato 
all'onore. 

Il 31 agosto comincia a Ginevra la 
sessione di questo anno dell' htittdo ài 
diritto internazionale. — Le sedute hanno 
luogo nella sala divenuta storica per la 
convenzione di Ginevra e te conferenze 
dell'Alabama al piano inferiore del pa­
iamo municipale di Ginevra, La prima 
questione che verrà in discussione ri­
fletto un regoliunento pegli arbitrati|-, 
la Commissione di preparazione consta 
dei signori Dudley Fìeld, Goldschmidl, 
de Laveleye e Pìerantoni, il relatore è 
Goldgchmìdt. Il dolt. Blùntschli è rela­
tore sull'esame delie tre regole dì di 
ritto marittimo internazionale che furo­
no proposte nel trattato di Washington. 
Una terza questione che sarà svolta sarà 
auir utilità di rendere obbligatorio un 
cerio numero di regole, generali di dì-
ritto privato interniìzionale sotto forma 
di uno 0 più trattati internaxionaU per 
decìdere in modo conforme ì conflitti 
fra le diverse legisluzioni civili e penali. 

Estratto daigiornali estori 
• 

Neììa Lifie mdcorrespondance ofFieìd-
Marshal Sirfolm Bourgot/ne Bart. Londra 
1873 Voi. U. p. 438 si trova una lettera 
assai interessante diretta da Napoleone MI 
al feldmaresciallo in riscontro ad una 
lettera dì condoglianza: 

••• Wilhelmshòhe, 29 ottobre 1870. 
Mio caro sir John I 

Ricevetti teste la dì lei lettera, che 
mi ha recato grave confortoj da un lato 
perchè è una prova toccante della dì 
lei simpatia per me, d'altra parte per­
chè il suo nome m'i ricorda i tempi fe­
lici e gloriosi in cui le nostre due ar­
mata combatterono assieme per una me^ 
desima causa. Ella che è il Moltke del 
l'Inghilterra avrà compreso che tutte 
le nostre disgrazie provennero da ciò 
che i prussiani furono pronti a marciare 
prima di noi, e che ci sorpresero per 
così dire in tlagrantì dietro a formarci. 

Poiché l'offensiva mi divenne irnpos' 
sìbile, mi decisi alla difensiva, ma in* 
tralciala da riguardi politici, l i marcia 
in addietro fa indugiata e divenne fi-
naimenle impossibile. Ritornalo a Cha-
lons io voleva condurre a Parigi l'ultima 

. Spa, 13. 
La signora fìazaine è partita; ha la­

sciato però ai suoi figli, che si trovano 
sotto la vigilanza del loro aio diìVHotcl 
du W i , la Sjfi'erattza d'uri pronto ri 
torno, , 

, Còp'mhagen, 13. 
Dietro annunzi per lettera dall' Islanda 

il re vi è giunto il 30 luglio, e fu ri­
cevuto entusiasticamente dalla popola* 
aione. Pei giorni dal ,3 al 7 agosto 
era prevista la visita alle sorgenti dei [ 
geyser, ed al Iago di Thingvalla, pel 9 
era disposto un ballo a Reykiavik', il 
10 doveva avvenire il ritorno. 

Berlim, 13. 
Le corrispondenze uffiziose annunziano 

che l'imperatrice d'Austria al suo ri­
torno dall'Inghilterra visiterà a Baden-
Biden l'imperatrice di Germania, per 
cui cadranno le voci dei fogli ultramon­
tani che vogliono sapere d' una avver­
sione dell' imperatrice Elisabett?. per la 
Corte di Prussia. L'imperatrice mantiene 
vivi ed amichevoli rapporti colla fami­
glia del prìncipe ereditario di Germania. 

La Gazzetta della Croce mostrala scon. 
fitta delle mene della stampa uffizìosa 
per r assoluiion^ del capitano Werner., 

PCetraburgo, 13. 
I giornali parlano contro l* intervento 

in Ispagna, appoggiano però vivainente 
il riconoscimento del governo di Ser­
rano. 

Parigi, 13, 
L*inchiesta intrapresa nell'isola di 

S, Margherita avrebbero finora annun­
ziato che ì custodi erano d'intelligenza 
con Bazaine rispetto alla fuga. Bazaine 
non ha lasciato la' prigione per la fine­
stra, ma per un* uscita lasciata apena. 
Vennero fatti prigionieri tutti i funzio-
narii civili dell' isola di S. Margherita. 
Neir abitazione del fuggitivo si trovarono 
soltanto tutti i suoi arredi disposti nelle 

e l'indirizzo «Parigi, fermo 
in stazione, » 

( Fra le carte sequestrate presso il co* 
lonnello Villette vennero sequestrati dei 
telegrammi in cifra, che provano come 
Bazaine sotto gli occhi dei suoi com­
piacenti custodì sì trovava in rapporto 
con diverse persone a Cannes e ad An-
l ibo. 

il governo ha interpellato questo in^ 
viato di Spagna sulla voce secondo la 
quale Serrano avrebbe proposi© a Ba­
zaine di entrare ai servizìi della Spagna. 
Il rappresentante della Spagna ha negato 
CIÒ decisamente. 

Al contrario nell'albergo Basilew^ski, 

Vieti u<\ 
iuftirl&ebe ferra w 
Ranca Nazìonsio 
l̂ ape leoni d'oro 

Cambio m Parigi 
C'ambia su Londra 
flftiuditii austriaca ^^n;. 

r in a^xXt 
lìobìliawf 
Lombarda -

Parigi 
Prestilo irincofltì BosO 
Rendita (ràucegs So^C 

« ,_'-'-. fina 'corr. 
• llàliina Vi 01Q 

Banca di Francia 
V/iLOal DlVEHSi 

?srrom looab, veiv> 
Obbligaz. tabacchi 
Obhl. Ferr. V.-K. 1866 
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Obblî az. ' » 
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lUtLLETTINO COMM ERGI/̂ T.JE 
V È I I ^ K 1 « Ì . , Ì 4 , - " Rendita ii. 740S 74.1D. 

I »0 franchi 22.10 22.11 
a a » n « , 14. -- RiMidita it~ 74.05 74 ÌOS 

: C ^0 franchi 22.02 22.04. 
HsiQ.. Continuano gli acquisti di!,'*' 

' organzini. Nelle greggio poco o nulla^j 
venne operato. 

iavani, I frumenti continuano a 
ribassare. 

I t o n e , 13. — Sete* Mercato svogh'ato^^ 
prezzi deboli. 

i Iars lgrUa,13, — 6>am. Mî rcato calmo. 

t - j 

- • 

valigie 

R- O.SS1?.^.YATOMO /^STROt^OMlGO 
o X P A H » V A 

16 agosto 
A mezzodì varo ài Isadora 

Te nì>o med. di Padova ore 12 m. 4 a. 4,7" 
Tenpo med.di Romì» cr^ *2 m. 6 » 31,8^ 

* 0^s:ii*y.(i?ia3V Meteorologiche 
eseguiva 3.U*aUr*z2&.di-Vii. 17 dal j^uolo d di 

m. -30,7 :hl l ìveib vcifs-fiC» rì-;>\ f;;iro 
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armata che ci rimaneva, ma anche qui 
riguardi polìtici mi costrinsero dì in- 1 la dimora dell'ex regina Isabella, sì dice 
traprendere la marcia più imprudente e dai suoi confidenti che Bazaine si con-
pìù ingiustificabile dal punto di vista | sacrerà alla restaurazione aUonsisLa. 
strategico, che finì colla disgrazia di 
Sedan. 

Cosi in poche parole ella sa che cosa 
è stata la campagna del 1870. lo ci 
tenvù a dichiararglielo, perchè la sua 
stima mi sta a cuore. 

Mentre la ringrazio della sua amiche-

% 
il* 

ì ì 

MAG0NZ\,14. ^ Bazaine proveniente 
da Basilea arrivò a Migonza, e ripartì 
per Colonia diretto a B:'UN:alles, 

AVVISO 
Il sottoscritto fa pubblicamente noto che, 

valendosi del dìiilto accordato dal Capoverso 
dell' Art. 712 del Codice Civile vigente, il 
Co. Cav. Alberto Papufava dei Carraresi ha 
deioriHÌnfito di vietare a chìc^^hesia Teserci-
zio di qualiintxue caccia e pesca in questo 
suo Tonimcnto di li'rassaneUe. situato nei 
Oomuui eli Rovolon e Cervarese^ tra i con­
fini seguenti: levante strada comunale delta 
di Seravalla e le proprietà sigg. Perini e 
De Franceschi; meKzodl strada Cotnunalo 
dtìUa dello Fontane ftd altra delta delle 
Crotte; sora strada Comimale detta del Ca­
pitello ed altra delta delle f'riaré; tramon­
tana strada Gomnnal*? detta la Stradoiia. 

Onde nessuno possa addurre V ignoranza 
del pve&P/Ute divieto, si collocheranno nei 
punti principali del Tenimenio, si alla pe­
riferia come air interno, apposite tabelle che 
indicheranno: in alcuni luoghi il divieto 
della caccia, e<jL in alcuni altri li diviato della 
caccia G deUa pewa.. Epperciò, dopo tro 
giorni di pubblicazione del presente avvisi), 
sul giornaie UlTlciale della Provincia ed otto 
giorni di atTissìone ali' albo dei Comuni di 
Uovoloii. e Ccrvarese, qualunque che en­
trasse net sviddoscrilio 'renin\̂ 'iati>, per eser­
citarvi la caccia o la pesca, sarà denunzialo 
all' Autorità giudizìarui por 1' applicazione 
delle comminatorie penali isaucite ddlc Leggi 
vìgrnlì. 

Fvassanelle, li i-% Agosto 1874. 
ROSSI ANGKLO 

ì-tìT.) Agente 

• * : 
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ĉT 
ce 

?3 

g 
CD o 

;5,wcD 2 
p ' O P P 

ì i:-2.3 £>^ 

P 

0 0 

o 

7^ CD 

C5 

o 

j / - ^ t i Ì ; ' ^ P 

a^Ciq 

:> ; 

CD T* 
P 

o 

»-»* P 

O 

._• È* 

. ^"^ S E T . » * » 

:-rr c£ i:̂  P 

C D jf.-^..^m^ ^ - j - ^ u V ^ 

e^ 
P--

»• SiR -w 2 &: ;|--^^ « ^ 
{M 1 > CD* 

4 « 

S ^ L p i ^ c ; 

li. 

^ I • • > • 

o -• ex 
p 

^ 
CSI 

CD 

1-3 

p f^r*^ 

CD 

P 

- or * - t i C 

rt 
c 

p 

!t 

I cr 

^ S o p 

"^ --3 -'' rt P 
^ ^ ^-*i^ ' - ' r - ^ O 

•g rt 2 S pr- i ^ ^ 
O - P ^ -

i 

CD P *̂ 

r i o t^ 3 3 o ^ 
t ^ 0 0 

p 
rt 

S?~ "PS Q t 

Ci 
CTS -

-J-

CD ^ ^ 
5( CD 

CD ^ 

CD P t O 

P- e; ^ * r t ^̂  

CD J ^ 
et 

P ip^% 

S K'5- o"-' : « ^ p̂  S-'-ss SI * 
O , . C L ^ SoQ 2 O CD t > # * 5* 

P rt H-*o ó*-*^*-<i 

a CD HJ. g o p ^ 

fi? *r?* O j • 

2 2 i ^ 
CD 

^ 

rt 
P 
o 
rt 
CD 
* - * 

P 

CD 

P 

e-
CD 

& 

CD 
P 
O 

P P:P= 

P5.rt 

p 

rt 
p 

P 

CD 

rt 

P 
O 
P 

& C D ip^ 

- C *"• p 

^ S;S-^p-p 

w 3 •* ffi p-
1"^ P j n «-*" "^ 

fa» 

S s 

2 . 0 a? S 

*> s 
c -̂* CD 

^ a "̂  

p 

p 
p 

CD 

CD 

CD P *-* 
rt CD 

p 

« » 

CD ^ 

Cu? 

:z—=̂ — 

e» - ± ^ ^ H T ^ ?t tì •^ ^ O f-^ 

^̂  T S ^ 2 § P P 2* S I ^ 5= 

P p-pf^ t=^2,e S "* 
pa rt ce t-*" 3 - T t 

• £ . 2 ̂  2 : 3 ^ 

P g - » ^ - . ^ ^ P 

•5;i-:. : • > • > < 

• ^ > : . 
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